
Repertorio numero 40831/12769

VERBALE 

di adunanza del Consiglio di Amministrazione della 

"BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA - Società Coopera- 

tiva", con sede in Modena, iscritta al Registro Impre- 

se di Modena con il codice fiscale n.01153230360. 

Repubblica Italiana

L'anno duemiladodici, il giorno ventotto del mese di 

agosto

28-8-2012

Alle ore 17.

In Modena, Via San Carlo n.8/20.

Davanti a me Dott. Proc. FRANCO SOLI, Notaio iscritto 

nel ruolo del Distretto Notarile di Modena, con sede 

in Modena, è presente il sig.:

- CASELLI rag. ETTORE, nato a Maranello (MO) il ven- 

totto ottobre millenovecentoquarantadue (28.10.1942), 

domiciliato per la carica a Modena, Via San Carlo 

n.8/20, presso la sede sociale;

il quale interviene al presente atto non in proprio, 

ma esclusivamente nella sua qualità di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante 

della società:

- "BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA - Società Coope- 

rativa", con sede a Modena, via San Carlo n.8/20, ca- 
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pitale sociale al 31.12.2011 Euro 996.425.574 (nove- 

centonovantaseimilioniquattrocentoventicinquemilacin- 

quecentosettantaquattro), iscritta presso il Registro 

delle Imprese di Modena con il codice fiscale 

n.01153230360, e con il n.222528 R.E.A., iscritta al- 

l'Albo delle Banche presso la Banca d'Italia al 

n.4932, capogruppo dell'omonimo gruppo bancario i- 

scritto nell'apposito albo presso la Banca d'Italia al 

n.5387.6, e quindi nell'interesse della società stessa.

Comparente, cittadino italiano, della cui identità 

personale io Notaio sono certo il quale, mi dichiara 

che è stata qui convocata, in questo luogo, in questo 

giorno e per questa ora, l'adunanza dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione della "Banca popolare 

dell'Emilia Romagna - Società Cooperativa", con sede 

in Modena, per discutere e deliberare sugli argomenti 

di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNO : 

Parte ordinaria:

... omissis ...

Parte straordinaria:

1) - Proposta di approvazione della fusione della so- 

cietà "EM.RO. POPOLARE - SOCIETÀ FINANZIARIA DI PARTE- 

CIPAZIONI S.p.A.", con sede a Modena, nella società 

"BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA - Società Coopera- 
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tiva", con sede a Modena, mediante incorporazione del- 

la prima nella seconda, ai sensi dell'art.2502 C.C.; 

deliberazioni inerenti e conseguenti;

2) - Delega di poteri al Presidente, ai Vice Presiden- 

ti e all'Amministratore delegato per l'esecuzione e 

l'iscrizione delle deliberazioni adottate.

Il comparente mi richiede di assistere, redigendone 

pubblico verbale, all'adunanza del Consiglio di Ammi- 

nistrazione della società stessa, per la parte straor- 

dinaria.

Al che aderendo io Notaio, sulla base delle dichia- 

razioni di esso Presidente, dò atto di quanto segue:

Assume la presidenza dell'adunanza, a norma di sta- 

tuto e per concorde designazione dei presenti, il Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione sig. Caselli 

rag. Ettore, il quale constata e dichiara:

- che la presente adunanza è stata regolarmente convo- 

cata mediante avviso scritto spedito a tutti i Consi- 

glieri e ai componenti il Collegio Sindacale in termi- 

ne utile, a norma di legge e ai sensi dell'art.37 del- 

lo statuto sociale;

- che oltre ad esso sig. Caselli rag. Ettore, Presi- 

dente del Consiglio di Amministrazione sono presenti 

all'adunanza gli altri Amministratori della Banca 

sigg.:
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- Amadori rag. Flavio, nato a Cesena (FC) il 6 luglio 

1955, domiciliato a Cesena, Via Campo della Torre 

n.305;

- Boldrini Giosuè, nato a Verucchio (RN) il 31 luglio 

1944, domiciliato a Rimini, Via Castellaccio n.28/D;

- Cicognani dott. ing. Giulio, nato a Imola (BO) il 22 

novembre 1947, domiciliato a Casalfiumanese (BO), via 

Ulivi n.4/A;

- Cremonini Cav. Lav. Luigi, nato a Savignano sul Pa- 

naro (MO) il 28 aprile 1939, domiciliato a Castelvetro 

di Modena (MO), via Ghiarone n.36;

- Fagioli sig. Alessandro, nato a Neviano degli Ardui- 

ni (PR) il 26 agosto 1938, domiciliato a Sant'Ilario 

d'Enza (RE), via Indipendenza n.1;

- Lusignani prof. Giuseppe, nato Castell'Arquato (PC) 

il 5 marzo 1958, domiciliato a Bologna, via Giuseppe 

Petroni n.36;

- Marri dott. Alberto, nato a Modena il 13 agosto 

1954, domiciliato a Carpi (MO), Via C. Marx n.164, Vi- 

ce Presidente;

- Masperi Avv. Valeriana Maria, nata ad Argenta (FE) 

il quattro novembre millenovecentocinquanta 

(4.11.1950), domiciliata a Ravenna, Via Mincio n.11;

- Mengano Cav. Lav. Giuseppina in Amarelli, nata a Na- 

poli il due febbraio millenovecentoquarantacinque 
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(2.2.1945), ivi domiciliata, Via C. Console n.3;

- Montanari dott. Fioravante, nato a Bologna il 4 gen- 

naio 1942, domiciliato a Bologna, Via del Genio n.11;

- Odorici dott. Luigi, nato a Guiglia il tredici mag- 

gio millenovecentoquarantasette (13.5.1947), domici- 

liato a Modena, Strada Vignolese n.678/5, Amministra- 

tore Delegato e Direttore Generale;

- Rossi rag. Deanna, nata a Modena il 1° maggio 1941, 

ivi domiciliata, via Carlo Sigonio n.5;

- Spallanzani dott. Erminio, nato a Reggio Emilia il 

20 settembre 1946, ivi domiciliato, Via Toschi n.6/00;

- che sono assenti giustificati i Consiglieri sigg. 

Ferrari Cav. Lav. ing. Piero, Luongo dott. Manfredi, 

Tantazzi Prof. Angelo e Zucchelli dott. Mario;

- che sono inoltre presenti i componenti il Collegio 

Sindacale, sigg.:

- Conti dott. Romano, nato a Bologna il 27 agosto 

1948, ivi domiciliato, Via Castiglione n.21, Presiden- 

te;

- Baldi dott. Carlo, nato a Reggio Emilia il 29 aprile 

1939, ivi domiciliato, Via Dimitrov n.3, Sindaco ef- 

fettivo;

- Cacchioli dott. Guglielmo, nato a Parma il 1 giugno 

1967, ivi domiciliato, Borgo XX Marzo n.15, Sindaco 

effettivo;
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- Corradini dott. Fabrizio, nato a Modena il 23 luglio 

1961, ivi domiciliato, Via Lodovico Gavioli n.4, Sin- 

daco effettivo;

- Ferrari dott. Pier Paolo, nato a Modena il 9 settem- 

bre 1959, ivi domiciliato, Stradello Piradello n.10/4, 

Sindaco effettivo;

- che sono altresì presenti, in quanto invitati dal 

Presidente a partecipare alla riunione, i sigg.:

- Togni Fabrizio, nato a Castellarano (RE) il 26 feb- 

braio 1957, ivi domiciliato, Via Enrico IV° n.7, Vice 

Direttore Generale;

- Vandelli dott. Alessandro, nato a Modena il ventitrè 

febbraio millenovecentocinquantanove (23.2.1959), ivi 

domiciliato, Via Ugo da Carpi n.57, Vice Direttore Ge- 

nerale;

- Venturini dott. Gian Enrico, nato a Forlimpopoli il 

7 novembre 1957, ivi residente, Via Massi n.52, Segre- 

tario Generale della Banca;

- che tutti gli amministratori presenti si trovano 

nelle condizioni richieste dalla legge per poter in- 

tervenire alla presente adunanza, risultano tuttora 

regolarmente in carica;

- che nessuno degli intervenuti o degli amministratori 

assenti si è opposto alla discussione per insufficien- 

te conoscenza degli argomenti all'ordine del giorno.
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Il Presidente dichiara pertanto la presente adunan- 

za regolarmente costituita ed atta a validamente deli- 

berare sugli argomenti all'ordine del giorno, a norma 

di legge e di statuto.

Passando quindi alla trattazione degli argomenti al- 

l'ordine del giorno, il Presidente ricorda all'adunan- 

za che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 

del 24.4.2012, ha deliberato un progetto di fusione 

per incorporazione della società controllata "EM.RO. 

POPOLARE - SOCIETA' FINANZIARIA DI PARTECIPAZIONI 

S.p.A.", con sede a Modena, in "Banca popolare dell'E- 

milia Romagna - Società Cooperativa" e che analoga de- 

libera è stata adottata in data 27.4.2012 dal Consi- 

glio di Amministrazione della società incorporanda 

"EM.RO. POPOLARE - SOCIETA' FINANZIARIA DI PARTECIPA- 

ZIONI S.p.A.".

Il Presidente fa presente quindi all'adunanza che 

detto progetto di fusione è stato redatto in forma 

semplificata, ai sensi degli artt.2501 ter e 2505 C.C. 

in quanto la società incorporante "Banca popolare del- 

l'Emilia Romagna - Società cooperativa", con sede a 

Modena, ha recentemente acquisito e ora possiede di- 

rettamente la proprietà ed il possesso di tutte le 

n.1.920.000 (unmilionenovecentoventimila) azioni da 

nominali Euro 100 (cento) cadauna, costituenti l'inte- 
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ro capitale sociale della incorporanda "EM.RO. POPOLA- 

RE - SOCIETA' FINANZIARIA DI PARTECIPAZIONI S.p.A.", 

con sede a Modena.

Egli precisa quindi che in relazione alla proposta 

fusione non trovano applicazione le disposizioni del- 

l'art.2501 ter, I° comma, numeri 3), 4) e 5) C.C., dal 

momento che non si determina un rapporto di cambio, ma 

un mero annullamento delle azioni della società incor- 

porata interamente possedute dall'incorporante, senza 

sostituzione e senza concambio, per imputazione conta- 

bile, e quindi senza alcuna variazione del capitale 

sociale della incorporante; nè si applicano di conse- 

guenza gli artt.2501 quinquies e 2501 sexies C.C. che 

disciplinano rispettivamente la relazione dell'organo 

amministrativo e la relazione degli esperti; purtutta- 

via il Consiglio di Amministrazione ha predisposto 

detta Relazione illustrativa dell'operazione, limita- 

tamente ai profili giuridici ed economici.

Il Presidente informa i presenti che la proposta fu- 

sione è stata previamente autorizzata dalla Banca d'I- 

talia, ai sensi dell'art.57 D.Leg.vo n.385/1993, come 

risulta da lettera in data 3.7.2012 prot.n.0574153/12 

(delibera n.496/2012) indirizzata alla "Banca popolare 

dell'Emilia Romagna - Società cooperativa", anche qua- 

le Capogruppo.
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Il Presidente comunica all'adunanza che il progetto 

di fusione delle società suddette è stato  iscritto 

presso il Registro Imprese di Modena, per entrambe le 

società interessate alla fusione in data 9.7.2012 e 

quindi la presente adunanza si svolge nel rispetto del 

termine di trenta giorni previsto dall'art.2501 ter 

C.C.

Il Presidente dichiara inoltre e dà atto che presso 

la sede sociale della società incorporante è rimasta 

depositata in copia, a far tempo dal 30.6.2012, e 

quindi durante i trenta giorni che hanno preceduto la 

presente adunanza, ai sensi dell'art.2501 septies 

C.C., la documentazione prevista dall'art.2501 sep- 

ties, I° comma, C.C., come richiesto ai sensi del- 

l'art.2505, II° comma, C.C., precisandosi in partico- 

lare  che le situazioni patrimoniali delle due società 

partecipanti alla fusione, redatte a norma del- 

l'art.2501 quater C.C., sono riferite alla data del 

31.12.2011 e sono conformi ai rispettivi bilanci ap- 

provati, il tutto quindi nel rispetto del termine di 

cui all'art.2501 quater, II° comma, C.C.

Il Presidente comunica inoltre ai presenti che in a- 

dempimento a quanto prescritto dal Regolamento adotta- 

to con delibera CONSOB n.11971/1999 e successive modi- 

ficazioni, la documentazione prevista dall'art.2501 
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septies nn.1-3 C.C. è stata messa a disposizione del 

pubblico con le modalità ivi indicate dandone avviso 

mediante pubblicazione sul sito "Internet" della banca 

e con le altre modalità stabilite dalla normativa re- 

golamentare.

Inoltre è stato pubblicato avviso rivolto ai soci 

dell'incorporante per l'esercizio del diritto di ri- 

chiedere, ai sensi dell'art.2505, comma III°, C.C., 

entro 8 (otto) giorni dalla data di iscrizione del 

progetto di fusione nel Registro delle Imprese, che la 

delibera di fusione sia attribuita alla competenza 

dell'assemblea straordinaria, a norma dell'art.2502, 

comma I°, C.C.

A tal proposito egli dichiara che:

- non sono state validamente presentate richieste di 

soci ai sensi e per gli effetti dell'art.2505, comma  

III°, C.C.; 

- in relazione a quanto sin qui specificato, risultano 

rispettati, i termini e gli adempimenti del procedi- 

mento di fusione;

- per quanto occorrer possa, non sono intervenuti fat- 

ti salienti, o sostanziali variazioni rispetto alle 

situazioni patrimoniali di riferimento, nè sono inter- 

venute modifiche rilevanti degli elementi dell'attivo 

e del passivo fra la data di deposito del progetto di 
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fusione presso la sede della società e la data odier- 

na, come richiesto dall'art.2501 quinquies, comma I- 

II°, C.C., quale introdotto dal D.Leg.vo in data 

22.6.2012 n.123.

Il Presidente comunica altresì ai presenti che a nor- 

ma dell'art.2503 bis, comma II°, C.C., è stata data 

facoltà ai portatori di obbligazioni convertibili e- 

messe dalla incorporante di esercitare, mediante avvi- 

so pubblicato a norma di legge e di Regolamento del 

prestito, il diritto di conversione nel termine di 

trenta giorni dalla pubblicazione dell'avviso medesimo.

Quindi il Consiglio di Amministrazione dispensa il 

Presidente dalla lettura del progetto di fusione, 

nonchè degli altri documenti del procedimento, già ben 

noti a tutti gli intervenuti.

Il Presidente precisa inoltre che dalla proposta fu- 

sione non derivano modifiche dello Statuto sociale 

della incorporante.

Il Presidente mi consegna quindi, perchè siano alle- 

gati al presente verbale, i seguenti documenti:

- lettera di autorizzazione alla fusione rilasciata 

dalla Banca d'Italia, che in copia conforme si allega 

sotto la lettera "A", dispensatamene la lettura; 

- copia del progetto di fusione, con unito lo statuto 

sociale vigente della società incorporante, progetto 
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di fusione che si allega al presente atto sotto la 

lettera "B", dispensatamene la lettura;

- la relazione del Consiglio di Amministrazione, che 

in copia si allega al presente atto sotto la lettera 

"C", dispensatamene la lettura.

Il Presidente precisa inoltre  che la situazione pa- 

trimoniale della società incorporante è conforme al 

bilancio approvato alla data del 31.12.2011, che è già 

stato depositato al Registro Imprese di Modena in data 

17.5.2012.

Il Presidente dichiara altresì che, ai sensi del 

combinato disposto degli artt.2502 bis C.C. e 2505 

C.C., saranno depositati, unitamente al presente ver- 

bale, nel Registro delle Imprese gli altri documenti 

ivi indicati.

Il Presidente dichiara espressamente che la documen- 

tazione esibitami è conforme a quanto depositato ai 

sensi di legge.

Il Presidente del Collegio Sindacale sig. Conti 

dott. Romano, a nome dell'intero Collegio, dichiara 

che nulla osta alle proposte deliberazioni ed esprime 

il suo motivato parere favorevole. 

Dopo di che, nessuno chiedendo la parola, il Presi- 

dente sottopone quindi all'approvazione del Consiglio 

di Amministrazione la seguente deliberazione:
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"Il Consiglio di Amministrazione della Banca popolare 

dell'Emilia Romagna - Società Cooperativa:

- udite le proposte del Presidente;

- dato atto e confermato che sono stati effettuati i 

depositi e gli adempimenti informativi e pubblicitari 

stabiliti per il procedimento semplificato di fusione, 

conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di 

legge vigenti;

- preso atto del parere favorevole del Collegio sinda- 

cale;

delibera: 

1) - di approvare, in conformità all'art.2505, II° 

comma, C.C. e ai sensi dell'art.40 del vigente Statuto 

sociale, il progetto di fusione per incorporazione 

delle due società, secondo le condizioni e le modalità 

stabilite nel progetto depositato, iscritto e pubbli- 

cato ai sensi di legge, come sopra allegato al presen- 

te atto sotto la lettera "B";

2) - di approvare pertanto la fusione per incorpora- 

zione della società "EM.RO. POPOLARE - SOCIETA' FINAN- 

ZIARIA DI PARTECIPAZIONI S.p.A.", con sede a Modena, 

capitale sociale Euro 192.000.000 (centonovantaduemi- 

lioni), iscritta presso il Registro Imprese di Modena 

con il codice fiscale n.02251880361, nella società 

"Banca popolare dell'Emilia Romagna - Società Coopera- 
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tiva", con sede a Modena, iscritta presso il Registro 

Imprese di Modena con il codice fiscale n.01153230360, 

mediante incorporazione della prima nella seconda, 

sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali 

alla data del 31.12.2011, conformi ai bilanci approva- 

ti;

3) - di darsi atto che la fusione avverrà senza aumen- 

to di capitale della società incorporante, per imputa- 

zione contabile, previo annullamento, senza sostitu- 

zione e senza concambio di tutte le azioni costituenti 

l'intero capitale sociale della incorporanda, in quan- 

to la società incorporante "Banca popolare dell'Emilia 

Romagna - Società Cooperativa", possiede attualmente e 

conserverà fino alla fusione l'intero capitale sociale 

della incorporanda "EM.RO. POPOLARE - SOCIETA' FINAN- 

ZIARIA DI PARTECIPAZIONI S.p.A.", con sede a Modena.

4) - di stabilire che la fusione avverrà con effetti 

giuridici e civilistici nei confronti dei terzi dalla 

data dell'ultima delle iscrizioni dell'atto di fusione 

nel  Registro Imprese di Modena, ma con effetti ai fi- 

ni fiscali ed ai fini dell'imputazione delle operazio- 

ni della società incorporanda al bilancio della incor- 

porante dal primo gennaio dell'anno in cui si produr- 

ranno gli effetti giuridici della fusione, così come 

consentito dall'art.2504 bis Codice Civile, sicchè,  
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ottenute le necessarie iscrizioni e decorsi senza op- 

posizione i termini di legge o comunque fatto salvo il 

disposto dell'art.2503 C.C. e dell'art.57 n.3 Decreto 

Legislativo 1.9.1993 n.385 e infine stipulato l'atto 

di fusione, la società "Banca popolare dell'Emilia Ro- 

magna - Società Cooperativa", con sede a Modena, su- 

bentrerà di pieno diritto in tutto il patrimonio atti- 

vo e passivo della incorporata "EM.RO. POPOLARE - SO- 

CIETA' FINANZIARIA DI PARTECIPAZIONI S.p.A.", con sede 

a Modena, assumendo a proprio favore ed a proprio ca- 

rico tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, tut- 

te le attività, i diritti, gli obblighi, gli interessi 

legittimi e le aspettative nei confronti di qualunque 

terzo, tutti i debiti, le passività e gli impegni nul- 

la escluso ed eccettuato, della incorporata, tutti i 

beni immobili, mobili, impianti, attrezzature, auto- 

veicoli, mobili registrati, avviamento e beni strumen- 

tali in genere della società incorporata, tutti i con- 

tratti tipici e atipici, nominati e innominati, inclu- 

si ordini in corso e proposte contrattuali, i contrat- 

ti di affitto, locazione, comodato, leasing, sia atti- 

vi che passivi, le insegne, i marchi, i brevetti, i 

modelli di utilità, comprese le autorizzazioni, licen- 

ze, concessioni, permessi, depositi, cauzioni, conti 

correnti, contratti bancari, mutui, finanziamenti o 
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affidamenti bancari in genere, tutti i contratti di 

trasporto, spedizione, mandato, agenzia e rappresen- 

tanza, tutti i contratti di lavoro subordinato con il 

personale dipendente, con i relativi diritti goduti, 

maturati ed acquisiti, compresi gli obblighi di previ- 

denza e di assicurazione ed i relativi fondi per l'in- 

dennità di anzianità e licenziamento, tutte le ragio- 

ni, azioni, liti, cause e vertenze nelle quali è at- 

tualmente parte la società incorporanda, e in quan- 

t'altro esistente a suo nome, anche se qui non indica- 

to espressamente, nulla escluso ed eccettuato, deter- 

minandosi insomma una successione a titolo universale 

in tutto il patrimonio mobiliare ed immobiliare della 

società incorporanda;

5) - di darsi atto che non esistono particolari cate- 

gorie di azioni fornite di diritti diversi da quelli 

delle azioni ordinarie;

6) - di darsi atto che non sono previsti particolari 

vantaggi a favore degli amministratori delle società 

partecipanti alla fusione;

7) - di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e legale rappresentante della società, 

sig. Caselli rag. Ettore, e in via disgiunta ai Vice 

Presidenti sigg. Ferrari Cav. Lav. ing. Piero, Marri 

dott. Alberto e all'Amministratore Delegato sig. Odo- 
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rici dott. Luigi, tutti i necessari poteri per dare e- 

secuzione, decorsi senza opposizione i termini di leg- 

ge, o comunque rispettato il disposto dell'art.2503 

C.C. e dell'art.57, n.3, T.U. in data 1.9.1993 n.385, 

alle deliberazioni adottate, con autorizzazione di 

stabilire i termini e le modalità relative, con fa- 

coltà fra l'altro, di provvedere all'annullamento del- 

le azioni della società incorporanda, senza sostitu- 

zione e senza concambio, e compresa altresì la facoltà 

di intervenire al relativo atto notarile di fusione, 

di sottoscriverlo, introducendovi tutte le clausole 

d'uso e del caso, di natura reale ed obbligatoria che 

riterranno convenienti e necessarie, prestando ogni 

opportuno consenso, anche con atti separati e succes- 

sive integrazioni, rettifiche, ratifiche, convalide e 

conferme, e con facoltà insomma di fare tutto quanto 

sarà necessario, riterranno opportuno e verrà loro ri- 

chiesto per il miglior perfezionamento dell'operazione 

di fusione anche se qui non espressamente menzionato, 

il tutto con promessa fin da ora di approvato e valido 

sotto gli obblighi di legge, senza che nessuno mai 

possa eccepire difetto, imprecisione o indeterminatez- 

za di poteri, compresa infine la facoltà di apportare 

al presente verbale tutte le eventuali modifiche, ag- 

giunte o soppressioni che venissero eventualmente ri- 
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chieste dal competente Registro Imprese in sede di i- 

scrizione o che si rendessero comunque necessarie per 

il legale perfezionamento del presente atto".

Il Presidente pone quindi in votazione la delibera 

proposta per alzata di mano, e dopo prova e contropro- 

va, la suddetta delibera viene approvata all'unanimità.

Dopo di chè, essendo esauriti gli argomenti all'or- 

dine del giorno e nessuno più chiedendo la parola, il 

Presidente dichiara sciolta la adunanza, limitatamente

agli argomenti di parte straordinaria, essendo le ore 

17,20.

Le spese del presente verbale e sue conseguenti sono 

a carico della società.

Agli effetti fiscali, si richiede l'applicazione 

dell'imposta fissa di registro, ai sensi dell'art.4, 

comma I° della Tariffa allegata al D.P.R. 26.4.1986 

n.131.

Il comparente mi dichiara il numero di codice fi- 

scale della società:

- "BANCA  POPOLARE  DELL'EMILIA  ROMAGNA - Società Co- 

operativa":                           01153230360.

Del che richiesto io Notaio ho redatto il presente 

verbale che viene da me letto al comparente il quale, 

da me interpellato, lo approva trovandolo conforme al- 
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la sua volontà ed a verità.

Scritto elettronicamente per la maggior parte e per 

il resto scritto di mio pugno su diciotto pagine e 

parte fin qui della diciannovesima di cinque fogli di 

competente carta da bollo e sottoscritto dal comparen- 

te e da me Notaio nei modi di legge, essendo le ore 

17,20.

F.to Caselli Ettore

"   Dott.Proc.FRANCO SOLI, Notaio.
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